
 

 
 
 

Reddito di cittadinanza 
per 24 mila bresciani 

La media è di 469 euro a testa 
 

In provincia di Brescia i nuclei familiari che beneficiano del reddito di cittadinanza 
sono 10.582, duecento in più della rilevazione precedente. Le persone interessate 
sono 24.203, poco meno del 2% della popolazione. Stabile anche l’importo medio: 

circa 469 euro.  
Gli italiani che lo ricevono rappresentano l’ 87,5% della popolazione mentre gli 

stranieri, comunitari o meno, sono l’11 per cento, numero leggermente superiore 
alla loro presenza in Italia 
(8,7%). Al di là dei giudizi 

sulla misura, i risultati 
effettivi sul fronte del 

sostegno al reddito e 
quindi della riduzione 
complessiva della 

disuguaglianza sono stati 
raggiunti. 
Il numero di erogazioni 

per reddito o pensione di 
cittadinanza è in via di 

stabilizzazione.  
Gli ultimi dati disponibili diffusi (relativi a fine gennaio) dicono che in provincia di 
Brescia i nuclei familiari che ne usufruiscono in questo momento sono 10.582, un 

numero in lieve crescita rispetto alle rilevazioni precedenti (10.382).  
Le persone interessate sono 24.203, poco meno del 2% della popolazione residente 
tra città e provincia.  

A livello nazionale il numero complessivo di assegni erogati è addirittura in calo. 
Stabile è anche l’importo medio: a Brescia chi percepisce il reddito di cittadinanza 

ha un’erogazione di circa 469 euro, di 189 euro nel caso di pensione di 
cittadinanza. Per quanto riguarda il reddito, il dato bresciano è di fatto identico a 
quello lombardo ma inferiore di circa 50 euro rispetto alla media nazionale (gli 

importi maggiori, anche come numerosità, si concentrano in Campania e Sicilia). 
Per quanto concerne la pensione di cittadinanza, la media bresciana è inferiore di 

circa 16 euro rispetto alla media regionale e di 36 rispetto al resto della penisola. 
Il sostegno economico rispecchia in modo non troppo diverso la composizione per 
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nazionalità. Il dato aggregato dice che gli italiani che lo ricevono rappresentano 

l’87,5% della popolazione.  
Gli stranieri, comunitari o meno, sono l’11 per cento, numero leggermente 

superiore alla loro presenza in Italia (8,7%) e ovviamente legato alle peggiori 
condizioni lavorative ed economiche nei quali si trovano. Al di là dei giudizi sulla 
misura, in particolare per quanto riguarda il nesso con le politiche attive, risultati 

effettivi sul fronte del sostegno al reddito e quindi della riduzione complessiva della 
disuguaglianza sono stati raggiunti. 
A sottolinearlo è stata la stessa relazione sul benessere equo e sostenibile del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze inviata due giorni fa alle commissioni 
parlamentari: «Si registra una diminuzione considerevole dell’indicatore della 

disuguaglianza 
dei redditi 
rispetto al 2018 

— si legge infatti 
nella relazione 

—: le misure 
destinate al 
contrasto alla 

povertà e alla 
riduzione delle disuguaglianze (il Reddito di Inclusione prima e in seguito il Reddito 
di cittadinanza) mostrano effetti già evidenti destinati a rafforzarsi nel corso del 

2020. L’indice di disuguaglianza è previsto in discesa dal livello di 6,0 del 2018 a 
quota 5,6 nel 2021 e 2022. 

Un risultato particolarmente significativo, considerando il quadro globale e 
congiunturale sfavorevole che potrebbe portare altrimenti ad un peggioramento 
delle disuguaglianze. In calo anche l’indice di povertà assoluta, invertendo 

decisamente la tendenza all’aggravamento di questa piaga sociale durante l’ultimo 
decennio». 

La seconda gamba, quella delle politiche di inclusione e inserimento lavorativo, 
resta ovviamente nodo irrisolto sui quali — al momento — non ci sono dati 
significativi a disposizione. Sullo sfondo il contesto di un Paese poco dinamico sotto 

il profilo economico.  (CorseraBS - 20 Feb 2020 – Bendinelli) 
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